
 

ALICE DOVE SEI?  
 
 
QUESTA È LA STORIA DI ALICE CASCHERINA CHE 
CADEVA SEMPRE E DAPPERTUTTO. 

 
 
VIVEVA VICINO AI NONNI  E SPESSO 
TRASCORREVA IL TEMPO CON LORO PERCHÉ I 
SUOI GENITORI DOVEVANO LAVORARE. 
 



 
 
UNA VOLTA ERA CADUTA IN UN ACQUARIO DI UN 
VICINO,  
 

 



UN GIORNO NELLA MOKA 
 

 
 
 CHE LA NONNA USAVA PER FARE IL CAFFÈ AGLI 
OSPITI.  
 

 
UN'ALTRA VOLTA FU RITROVATA CON LA SUA 



BAMBOLA DI STOFFA  
 

 
 NELLA LAVATRICE CON I CALZINI DEL BABBO 
SULLE TRECCINE. 



 
 UN GIORNO NEL CESTINO DELLA CARTA, 

 



 
 UN ALTRO NEL FORNO 
 

 
 PRIMA DI CUOCERE UNA DELIZIOSA TORTA ALLA 
CREMA. 
 

 
IMMAGINATEVI COM’ ERA IMPIASTRICCIATA 
QUANDO CADDE NEI TRUCCHI DENTRO LA BORSA  
 



 
DELLA MAMMA; SEMBRAVA UN PAGLIACCIO CON 
QUEL ROSSETTO SBAVATO! CHE RIDERE!!! 
 

 
 
NON STO A DIRVI LA GIOIA QUANDO CADDE 
NELLA SCATOLA DEI BISCOTTI: CHE 



SCORPACCIATA E CHE PANCIONA!!! 
 

 



 
MENTRE IL NONNO SCEGLIEVA UNA NUOVA 
TELEVISIONE CASCÒ DENTRO UN GIOCO 
ELETTRONICO ESPOSTO SULLO SCAFFALE 
VICINO. 
 

 
 ENTRÒ NEGLI INGRANAGGI. TAC, TOC, TIC, 
DONDONDONNN. GAME OVER! GAME OVER! 
GAME OVERRRRR! 
IL GIOCO ANDÒ IN TILT! 
ALICE USCÌ TUTTA AFFUMICATA.  
 



-ALICE MA PERCHÉ SEI CADUTA LÌ DENTRO? 
CHIESE IL NONNO. 
 
- VOLEVO VEDERE COME FUNZIONAVA IL 
TASTINO DENTRO.  
RISPOSE INNOCENTEMENTE ALICE. 
IL NONNO DOVETTE  RIPAGARE IL GIOCO. 
 
DURANTE UNA FESTA DEL PAESE ALICE CADDE 
NEL CAPPELLO DEL MAGO 
 

 
E, INSIEME AL CONIGLIETTO CHE DIVENNE SUO 



AMICO,  
 

 
SCAPPÒ NEI PRATI LUNGO IL FIUME PESA. 
 

 
 IL MAGO DOVETTE CHIEDERE AIUTO AD UN 



AIRONE PER RITROVARLI.  
 

 
QUANTE RISATE!  
 
IL NONNO E LA NONNA ERANO SEMPRE 
PREOCCUPATI PERCHÉ NON SAPEVANO MAI 
DOVE FOSSE ALICE. 
 

 
 
IN UNA NOTTE STELLATA DI DICEMBRE ALICE 



CASCÒ DAL LETTO. BUMMMHHHH!!!! CHE BOTTA! 
 

 
 
IL NONNO, SVEGLIATO DAL RUMORE DELLA 
CADUTA,   CHIAMÒ LA NONNA E INSIEME 
CORSERO NELLA CAMERETTA DELLA BAMBINA. 
 
-ALICE? ALICE DOVE SEI, ALICE? 

 
 



ALICE NON SI TROVAVA! 
 
LA NONNA PREOCCUPATA ESCLAMÒ: 
-COME FACCIAMO ADESSO?! 
 

 
 POSSIBILE CHE QUESTA BAMBINA CADA SEMPRE 
OVUNQUE?  
COSA DIREMO AI GENITORI  DOMATTINA SE NON 
LA TROVIAMO? 
 
-ALICE? DOVE SEI? ALICEEE?? 
RIPETEVA IL NONNO. 
 
SILENZIO.  
NESSUNO RISPOSE. 
 



ALICE ERA CADUTA IN UNA GOCCIA D'ACQUA  
 

 
APPESA AL  FILO DELLE LUMINARIE CHE I NONNI 
AVEVANO MESSO SUL TERRAZZO ED ERA 
SCIVOLATA GIÙ, GIÙ, 
SEMPRE PIÙ GIÙ FINO AD ATTERRARE  SU UN 
LAMPIONE.  
 
 

 



 
DA LÌ POTEVA VEDERE IL PAESE ILLUMINATO.  
 

 
ERA BELLISSIMO E SILENZIOSO, PIENO DI LUCI 
CHE SI ACCENDEVANO E SI SPEGNEVANO. 
ALLA DESTRA DEL LAMPIONE C'ERA 
UN'ALTISSIMA TORRE. ERA LA TORRE 



DELL'ACQUA.  
 

 



SI CHIAMAVA COSÌ PERCHÉ ATTRAEVA COME 
UNA CALAMITA  LE NUVOLE PIENE D’ACQUA E 
LA DISTRIBUIVA IN TUTTO IL PAESE.  
SUVVIA, ERA UNA SPECIE DI CAMMELLO! 
 

 
 
ALICE  CI SALÌ E VIDE UNO SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO. 
 IL PAESE DORMIVA.  
LA LUNA SPLENDEVA. 
L'OROLOGIO DELLA PIAZZA PIEROZZI SEGNAVA 
LA MEZZANOTTE IN PUNTO. 
 



 
TUTTO ERA SILENZIOSO. 
 
PASSÒ DI LÀ UNA COLOMBA E ALICE CON UN 
SALTELLINO DEI SUOI,  CASCÒ SULLE  ALI DELLA 
COLOMBA. 
 

 




